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Il Giro 
affronta 
le Dolomiti 

SPORT 

Sulle grandi vette alpine la maglia rosa 
continua a dominare. Mottet si arrende 
«Gianni è imbattibile, ha messo il turbo» 
La tappa a Boyer, oggi si sale sul Pordoi 

Bugno come Messner 
non teme le vertigini 

Stretta di mano fra Eric Boyer, vincitore della tappa di ieri, e la mr glin rosa Gianni Bugno 

Quando 
Lemond 
non fa 
il turista 

GINO SALA 

a D08BIACO. Forse oggi 
Gianni Bugno dovrà stringere i 
denti. Dico lorse perché sci 
colli dolomitici sono tanti, per
che si arrivi sul Pordoi e qual
cosa dovranno pur combinare 
Mottet e compagni, anche se 
dopo la corsa di ieri penso 
proprio che Bugno abbia il Gi
ro in tasca. Le Dolomiti, tra l'al
tro, diventano cattive con la 
pioggia e il gelo, mi stiamo at
traversando giornate piene di 
sole e come spiega Alfredo 
Martini le discese che uniran
no un colle all'altro formeran
no una catena di salvataggi e 
provvidenziali recuperi nel ca
so di qualche distocco. Insom
ma, il Giro '90 ha gii detto tut
to o quasi. Ha detto che Bugno 
è il più forte e il più costante, 6 
l'uomo che può concedere 
agli altri piccoli spazi, qualche 
contentino e niente di più. Una 
tattica, per giunta, che gli pro
cura più amici che rivali. 

Ieri in fase di chiusura han
no guadagnato 55" Ugrumov e 
Chozas, mi ciò non ha mini
mamente disturbato il nostro 
campione. Vincitore di tappa il 
francese Boyer, giù sul podio a 
Baaetga. di Pine, Cammin fa
cendo' pensavo a Charly Mot
tet, pèìBJStoVqo.er pugili che* 
prima ili piazzare la botta deci
siva martellano ai lianchi i loro 
avversari, mi aspettavo qual
che allungo, qualche scatto, 
qualche sparata, cioè movi
menti ai quali Bugno avrebbe 
dovuto rispondere e quindi af
faticarsi, invece niente di nien
te, o megl o la conferma che 
Motte! non e un uomo di gran 
fondo e di grandi colpi. «Char-
ley si e risparmiato, vedrete sul 
Pordoi», sussurrano alcuni os
servatori, ma dubito che sia 
cosi, dubito fortemente sulle 
possibilità degli inseguitori di 
Bugno. 

Il Giro aveva salutato l'Au
stria con una giocata al Casino 
di Valden, aperto per l'occa
sione ai primi 36 classificati 
della gara precedente, giocata 
che ha fruttato 5 milioni a Pois-
son. 2 milioni a Lclli e I milio
ne a Chiurato. E avanti per la 
corsa dei quattro colli, avanti 
con due tipi che tagliano la 
corda dopo 65 chilometri. I lo
ro nomi fa ino sensazione poi
ché si tratta di Lemond e Leali, 
uno famoso per i suoi trionfi, 
ma anche per il suo menefre
ghismo, l'altro con una placca 
alla clavicola sinistra come ri
cordo dell'intervento chirurgi
co subito tre giorni prima della 
partenza di Bari. Un tandem 
che non dà alcun fastidio a Bu
gno e che risulta in vantagio di 
12'10" quando il valico di Cro
ce Camice e già alle spalle. 
Leali e Lemond passano sulla 
Cima Sappada con 5'05" su 
Bugno, Chioccioli e Mottet. È 
finita per Lemond e Leali? Si. è 
finita, è un'avventura che ter
mina nella picchiata dì Cam-
pokmgo, esattamente dopo 
una fuga di 140 chilometri, e 
comunque finalmente Le
mond si C affacciato, finalmen
te l'americano 6 uscito dai 
panni del turista. 

Campolongo è anche il pun
to in cui se la squagliano 
Boyer, Unzaga. Sierra e Chioc
cioli Quattro uomini al co
mando sul Monte Comelico, 
altri tre (Ghirotto, Chozas e 
Ugrumov) che s'agganciano 
nella discesa su Dobblaco e 
quando mancano 800 metri al
la fettuccia, ecco il contropie
de di Boyer che lascia a muso 
lungo Ghirotto, buon candida
to al successo se la corsa fosse 
terminata in volata. È la setti
ma vittoria di Eric Boyer in sei 
anni di professionismo. Non e 
poco per un gregario che al 
mattino si alza per sapere cosa 
frulla nelki testa di capitan Le
mond. i • 

Cominciano le grandi montagne e prosegue il do
minio al Giro di Gianni Bugno. Dice Mottet. lo sfi
dante mancato nella tappa di Dobbiaco: «Troppo 
forte, ha messo un turbo...». Risponde Bugno: «Que
ste non sono ancora le grandi salite. Paura ? Beh, in 
discesa si fa meno fatica». Tutti al mare con le battu
te e le baruffe di Adriano De Zan e Giorgio Martino. 
Oggi Bernard Hinault visita il Giro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

M DOBBIACO. Il Giro va in 
montagna ma non cambia 
niente: Bugno sale come Mes
sner, gli altri arrancano come 
fa Fantozzi quando va in so
laio. Inutile: quella di Bugno e 
ormai una dittatura che non 
ammette discussioni. Fortuna
tamente, il grande dittatore e 
buono, e quindi concede agli 
outsider qualche spicciolo di 
gloria. Cosi Eric Boyer s'aggiu
dica la sua seconda tappa (la 
prima a Baselgà de Pine) e fa 
contenti i cronisti francesi che 
ormai, non sapendo più cosa 
scrivere dopo la ritirata del 
professor Fignon, si erano ag
grappati come polipi a Charles 
Mottet, unico potenziale avver
sario dell'uomo in rosa. 

Mottet, già. Ieri s'aspettava
no tutti fuoco e fiamme dal 
francese: invece niente, nean
che uno zolfanello. A un certo 
punto, anzi, e stato proprio 
Mottet a incollarsi alla ruota di 
Bugno che, insieme a Chioc
cioli, s'era sgancialo dal grup-
ponc. «Che volete che vi dica? 
Quello ha messo il turbo, è già 
tanto riuscirgli a stare dietro», 
ha detto all'arrivo Mottet rife
rendosi a Bugno. 

Il grande dittatore, intanto, è 
sempre più tranquillo. Parla 

-senza «comporsi, analizza, si 
permette persino di far battute. 
•Le grandi salite? Beh, comin
ciano adesso. Paura? No, però 
in discesa si fa meno fatica». 

Una metamorfosi davvero 
straordinaria quella dell'uomo 
in rosa: sia sui pedali che nei 
comportamenti. Racconta: «SI, 
non c'erano grandi salite, ma 
me l'aspettavo. Ho cercato di 
controllare i miei avversari: e 
quando ho visto che Chioccioli 
andava via, l'ho seguito. Siamo 
rimasti io, lui e Mottet: cosi mi 
sono tranquillizzato perche 
della fuga di Lemond e Leali 
non mi preoccupavo. Che vin
cano pure, io cerco di difende
re la maglia rosa. Adesso c'è il 
lappone del Pordoi: il percorso 
lo conosco palmo a palmo, 
ma non 6 questo il problema. Il 
problema, semmai, è la salita 
della Marmolada: il Pordoi vie
ne alla fine, e spero di arrivarci 
nelle migliore condizioni». 

Troppo forte. Troppo forte: 
come il titolo del film di Verdo
ne, questo è il ritornello gene
rale della carovana su Gianni 
Bugno. Nessuno osa insinuare 
il minimo dubbio e anche sulla 
tappa di oggi le previsioni dei 
tecnici del pedale sono unani
mi. 

«Nessuno può scalzarlo», 
commenta per tutti Felice Gi-
mondi. -Bugno ha due marce 
in più e il morale altissimo. 
Non ha punti deboli, mentre il 
fronte degli avversari è frantu
mato». > , . . , . 

Toh, riecco Lemond. Un 
disperso ha dato notizie di se: 
Grcg Lemond, dopo un inver

no e una primavera di sonni 
profondi, è uscito dal letargo 
(e dal gruppone) tentando 
una fuga con Leali. Il viaggio a 
due (vantaggio max. 10' 45") 
è durato 139 chilometri e poi 
sono stati risucchiati dal grup
po. -Eia prima volta - ha com
mentato - che mi sento bene: 
A un certo punto, ho comin
ciato a sentire dei crampi, però 
sono contento lo stesso. Al 
Tour spero di arrivare tra i pri
mi tre». Se ci sei batti un colpo: 
e Lemond l'ha battuto per far 
vedere a se slesso e ai suoi 
sponsor che non è un turista 
per caso. Lui, infatti, lo fa pro
prio apposta per arrivare fre
sco e pimpante al Tour. E ieri 
deve ringraziare Bruno Leali 
che, col suo chiodo nella spal
la (e stato operato tre giorni 
prima del Giro), ha tenuto bot
ta anche per lui sobbarcandosi 
doppio lavoro. 

Tutti al mare. De Zan e 
Martino, dopo qualche giorno 
di riflessione, sono ritornati 
protagonisti con alcune perfor
mance da fuoriclasse. Comin
cia De Zan: «A te la linea. San
tini...» Crash!! Screeak!! 
Rooarr!! In un sottofondo di 
frenate e motore rombante si 
sente Santini che risponde: 
•Scusa, ma siamo in piena di
scesa, più che fare interviste è 
già tanto restare sulla moto...». 
Titolo dello sketch: «Diamoci 
una mano». Poi qualche parola 
in libertà, per ricordarci che 
nessuno 6 perielio e si può 
sempre migliorare: «Alcuni so
no rimasti coinvolti nella rete». 
Quale rete? Va bene il gemel
laggio con Italia '90, ma forse 
stanno esagerando. Infine un 
riferimento balneare, magari 
per un gemellaggio con .lesolo 
'90: «I tre inseguitori galleggia
no tra I primi e il gruppo». Con
siglio: se vanno a fondo, date
gli la ciambella con la panerei-
ta. 

ARRIVO 
1) Eric Boyer (Sanson) km 226 in 6 

ore 16'14", alla media oraria di km 
36,041 

2) (Jnzaga(Sour)s.t. 
3) Ugrumov (Alfa Lum) s.t. 
4) Sierra (Sei le Italia» s.t. 
5) Ghirotto (Carrera) s.t. 
6) 

3 
9) 

10) 
11) 

Chozas s.t. 
Chioccioli a 9" 
Abadiea55'' 
Da Silva n.t. 
Lecchi s.t. 
Lellis.t. 

LOOK n 
LOOK Pedale 
LOOK vìncente 

CLASSIFICA 

1) Gianni Bugno (Italia) in 71 ore 
26'25" alla media oraria generale 
di km 38,498 

2) Marco Giovannetti (Italia) a4'16" 
3) Charles Mottet (Francia) a 4'17" 
4) Federico Echave (Spagna) a 4'49" 
5) JockimHalupczoK(Pol)a5'10" 
6) Vladimir Pulnikov (Urss) a 5'22" 
7) Pietre Ugrumov (Jrss) a 5'52" 
8) Marino Lejarreta (Spagna) a6'10" 
9) Eduardo Chosaz (Spagna) a 6'16" 

10) FlavioGiupponi(Italia)a6'55" 
11) Franco Chioccioli (Italia) à7'46" 
12) FibricePhilipot(l rrancia)a9'12" 
13) IVlasimiliano Lelli (Italia) a9'28" 
14) Claudio Chiappucci (It) a 12'15" 

LA TAPPA PI OGGI 

y © ^ •C IMA COPPI< 

Km. progr. 

È il lappone òolomtco del Giro. 
Cinque i G.P. dellaworagna: P» 
so di Valparoia, Pi 5» Gardena, 
Passo Pordoi (Cina Coppi), la 
Marmolada ed anci VA l'arrivo sul 
Pordoi a q jota 223!. 

Tennis. Il vincitore '89 approda in cinque set agli ottavi di finale e torna protagonista 

Al Roland Gairos un acuto dì Chang 
Questa volta la sorpresa è in positivo. Michael 
Chang, l'ultimo vincitore del Roland Garros, ha risa
lito con tenacia e abilità lo svantaggio di due set che 
lo separavano dallo svedese Begstrom e, in tre ore e 
mezza di gioco, ha superato il terzo turno degli 
Open di Francia. Leconte continua ad avanzare con 
facilità mentre, tra le donne, non si è giocato il mat
ch Gral-Cecchini. 

IMPARICI. È bastato che 
Chang approfittasse del calo fi
sico dello svedese Bergstrom, e 
passasse con un pizzico di for
tuna il terzo turno del Roland 
Garros per gridare al miracolo 
e sperare che il piccolo cine-
americano, sorpresa di un an

no fa, possa ripetere altri ex
ploit e vivacizzare col suo gio
co le fasi finali del torneo già 
privato di ben sette teste di se
rie. Michael Chang ha vinto, ha 
cancellato dal tabellone Chri
stian Bergstrom, arrivato diret
to e deciso dalle qualificazioni. 

Gioco robusto e allo stesso 
tempo fantasioso, lo stile dello 
svedese, numero 106 del mon
do e uno dei tanti talenti della 
prolifica scuola scandinava. 
Stile che gli ha consentilo di 
mettere subito in difficolta 
Chang, per l'occasione ritorna
to sul campo centrale che nel 
1989 l'aveva visto vincere trion
falmente gli Intemazionali di 
Francia. Ha resistito il diciot
tenne più imperturbabile del 
circuito tennistico mondiale, 
tanto da vedere lo svedese 
squagliarsi progressivamente, 
preda del suo stesso gioco e 
del dispendio profuso nell'ag-
gredire il «cinese di gomma» 
come da qualcuno è sopran

nominato Michae Chang. Due 
set a Bergstrom, esplodendo 
tutla la potenza « immobiliz-
zando Chang in una ragnatela 
di colpi imprevedibili e spiaz
zanti. Un gioco sin troppo ir
ruente, pagato, insieme alle fa
tiche dei giorni «orsi, tutto 
nella terza partita quando allo 
svedese di pesante e rimasta la 
racchetta che io Uinto pochi 
attimi prima roteava collezio
nando punti insieme alle vo
lte. Uno 0-6 che ha rinvigorito 
le fiacche risposte di Chang, 
iniettandogli fiducia e autorità. 
Sempre piùe spento Bergstrom 
ha fatto appello all'orgoglio, 
ma ormai era latta. Ci si e mes
sa anche la stortura nell'ulti

mo set a fermare sul nastro la 
palla che ha consentito a 
Chang di far suo l'ini lis>:ns;ibi-
le break nel corso dtl attimo 
gioco. Il Roland Ganu, ha ri
trovato perciò uno del sui pro
tagonisti quando e ancora sot
to choc per l'estempcranea 
eliminazione del numr'o 1 e 2 
degli Open, gli altes Eilbcrg e 
Becker, tolti di mezzo il primo 
giorno da avversari pressoché 
sconosciuti. Ma Par.gi, un po' 
per scaramanzia e un po' per 
ritardare l'eventuale esultanza, 
aspetta in silenzio i successi 
dei suoi gioielli. all'ctero mai 
cosi splendenti comi' sanno 
essere al Roland Ga TI > > Sono 
Leconte, Noah, P rf',ct e 

Champion i difensori dei colori 
di Francia. Ma dovranno fare i 
conti con Chesnokov e Mustcr, 
i numeri 1 e 2 della stagione 
sulla terra rossa. 

Singolare Uomini: Chang 
(Usa)-Bergstrom (Sve) 2-6, 
5-7, 6-0. (>2. 6-4; Chesnokov 
(Urs)-Arrese (Spa) 7-5, 6-4. 
6-2; Leconte (Fra)-Davin 
(Arg) 6-3. 7-6 (7-4), 6-4; 
Agassi (Usa)-Boetsch (Fra) 
6-3,6-2.6-0. 

Donne: Sabatini (Ar-
g)-Herrenan (Fra) 6-0, 6-1; 
Martmez (Spa) -Zrubakova 
(Ccc) f-l, 6-3; Tauziat 
(Fra)-Lapii (Ita) 6-1,2-6,6-2; 
Gral (Rlg)-Cecchini (Ita) po
sticipato a oggi. 

La pallavolo che cambia. Andrea Zorzi protagonista del primo trasferimento miliardario 

Da Torreselle alla corte di Re Silvio 
Andrea Zorzi, star della pallavolo italiana, con il suo 
trasferimento a Milano segna l'inizio di una nuova 
era del volley. Dalla piccola Torreselle a Padova, 
Parma, Milano alle nazionali di Alexander Skiba, 
Carmelo Pitterà e Julio Velasco. Le nuove prospetti
ve italiana con l'ingresso di due grandi gruppi eco
nomici come Gardini e Berlusconi, e l'ascesa dei co
sti dei giocatori. 

LORENZO BRIANI 

• • ROMA. «Mi sentivo diverso 
da tutti. Essere alti, molto alti, 
non è una cosa bella. Volevo 
fare qualcosa che giustificasse 
a me stesso questo "dono" del
la natura». Cosi esordisce An
drea «Zorro» Zorzi, un grande 
della pallavolo italiana. La sua 
carriera pallavolistica iniziò 
quasi per caso, in una piccola 
società di Torreselle (Vene
zia). Poi con il passare del 
tempo e grazie agli allenamen
ti in palestra, riuscì ad arrivare 
nella massima serie, prima a 
Padova poi a Parma, quindi a 

Milano alla corte di «Sua Emit
tenza» Berlusconi. 

Il soprannome di «Zorro», 
Zorzi se lo è guadagnato - a 
suon di schiacciate - nel 198S 
a Milano durante i campionati 
del mondo iuniores. La nazio
nale azzurra in quell'occasio
ne soltanto in finale capitolò 
davanti ai più forti sovietici. Fu 
un'esperienza indimenticabile 
- afferma -. Con il tecnico Ale
xander Skiba abbiamo fatto un 
lavoro da fatiche di Ercole che, 
poi, con il tempo ha dato i suoi Andrea Zorzi 

frutti». In effetti, buona parte 
degli atleti di quella nazionale, 
conquistano, sul campo, la 
possibilità di prendere parte 
alle Olimpiadi di Seul, vincen
do nell'inverno d< II'anno scor
so, l'alloro euroj eo. «Con la 
nazionale ho passa o - conti
nua - dei momenti bellissimi, 
irripetibili: le Olirr pi.idi dcll'88 
e la vittoria europea a Stoccol
ma. Sono convinto che ai pros
simi mondiali che si dispute
ranno in Brasile, l'Il.ilia farà la 
sua bella figura». Velasco ha 
indicato come otie.tivo il po
dio: «È nelle nostre |X>ssibilità, 
speriamo di non deludere». 

Dall'azzurro de la nazionale 
alla Maxicono di 'arma il pas
so 6 breve. La stagione da po
co terminata ha confermato i 
ducali ai vertici del volley mon
diale. Aver centrato il Grande 
Slam (non c'è m.ii riuscito 
nessun altro club) ne è la 
conferma. Forse anche per 
questo che «Zorro» ha deciso 
di cambiare società La palla

volo italiana e coni': impazzi
ta. Le cifre che ven jono fuori 
dai «si dice» fanno gir re lo te
sta. Ci si chiede: e tna possibi
le che per l'acquisto ci un gio
catore venga spesi > oltre un 
miliardo e mezzo d 1 le? Ileh, 
questo è successo p'cpnoeon 
Andrea Zorzi, passa» .illa Me-
diolanum. «La palla/(.lo italia
na sta cambiando - elice -, 
Con l'entrata in gioco :i Gardi
ni e Berlusconi si airono nuo
ve prospettive. Ho lase iato Par
ma perché avevo voclia di vi
vere una nuova esperienza, in 
una grande citta. Non sono an
dato via dall'Emilia [<-r «Idi, 
visto che economicamente 
avevo già trovato un accordo 
di massima con il p esidente 
Magri». 

Con il tuo tra'f< timento, 
cambiano gli equi bri del 
campionato. Che COKI succe
derà nella prossima .'.logione? 
•Fino ad ora. il campkualo era 
diviso in due parti ben distinte. 
La regular season e i ply olf. 

Nella stagione regolare, molte 
partite erano scontate nel risul
tato e solamente i play off re
galavano al pubblico uno spet
tacolo all'altezza. A partire del
la prossima stagione credo 
che si assisterà a incontri più ti
rati e incerti». Con l'ingresso di 
Gardini e Berlusconi e cambia
to il panorama del volley italia
no. I prezzi dei cartellini dei 
giocatori sono saliti alle stelle e 
almeno quattro società (Bolo
gna. Catania, Agrigento e Reg
gio Emilia, senza dimenticare 
l'abbandono della Panini-Phi-
lips), sono in una situazione 
quantomeno precaria. La 
mancanza di una piazza come 
Romaquanto pesa? «Mo'ti.ssì-
mo - affenna Zorzi -. La capi
tale è una piazza molto impor
tante per tutto il movimento 
del volley italiano. Al momen
to esiste solamente una socie
tà di serie A2; mi auguro che 
riesca a lare il grande salto di 
qualità in modo da larcrescere 
ultenormente la pallavolo». 

«Incitamento 
alla violenza» 
Volpecina fermo 
per <5 giornate 

•lln'itesponsabile incilamenlo alla violenza di estrema tira
vi! ì«. I- la motivazione con cui la commissione di disciplina 
della lena calcio ha inllilto sei giornate di squzl.ficj al calcia
tole della Fiorentina. Giuseppe Volpecina (nella foto) Le 
dichiarazioni incriminale risalgono al dopo partila della pri
ma fin ile di coppa Uefa con la Juventus. Con riferimento al
la stesso vicenda, assieme a Volpecina sono stati puniti con 
ammende Dunga (10 milioni). Pin (15), Nappi e Di Chiara 
('.'.). Anche per loro si parla di dichiarazioni «costituenti nel 
complesso un comportamento slociato in aperto e minac
eli iso natamente) alla violenza». Alla Fiorentina e stata inflit-
ta un'nmmendadiSC milioni con diffida. 

Assolto dall'Uefa 
l'arbitro belga 
accusato 
di corruzione 

Marcel Van Larigcnhove, 
l'arbitro belga accusato di 
corruzione dal presidente 
dell'Olimpie di Marsiglia 
Bernard Tapio, 0 stato pro
sciolto ieri dalla commissio-
ne di controllo e disciplina 

"""""""̂ ^—•»»»»»•«•»•»»»••»»••»»» dcii'Ue-ia. Tapie MV\\\ soste
nuto l'appartenenza di Van Langenhove ad un piccolo 
gruppo di direttori di gara abituati a farsi corrompere da al
cune squadre portoghesi. A sostegno delle sue alfermaziom 
il miliardario francese aveva esibito dei versamenti bancan. 
L'Ue'a non ho però considerato questi documenti come 
prove valide in quanto privi sia delle dote d: emissione che 
dei nomi del titolare del conto e del beneficiano del versa
mento. La giacchetta nera belga potrà dunque arbitrare nel 
c< irso dei prossimi Mondiali anche se la vicenda e da ritener
si ancora aperta. L'Uefa ha infatti deciso di proseguire l'in
chiesta 

Careca ci ripensa 
«Se il Napoli 
vuole resto 
fino al'93» 

Dopo le notizie su un suo 
presunto divorzio dal Napo
li, ieri Antonio Careca ha fat
to una mezza maicia indie
tro. «Le mie dichiarazioni 
non sono state bene intcr-
pretatc»sileggesijuncomu-

™mm•"•**"»»*»"*»"«••»•»»•»••»•»»»•»• nicato stampa del Napoli fir
mato «la Careca. «Non ho mai pronunciato giudizi critici sul
la società e tanto meno ho messo in forse la scnet.1 e l'impe
gno dea dirigenti». Nella precisazione Careca ha anche ac
cennato indirettamente all'ipotesi di un suo passaggio alia 
Samodoria nella prossima stagione. «Ho un contratto con il 
N ipoli fino a) '93 e, se la società vuole, e so che e così, inten
do ri spettarlo fino alla line», 

Pallavolo 
World League 
L'Italia conquista 
la semifinale 

Grande impresa della nazio
nale di pallavolo nella pe
nultima partita del girone di 
qualificazione della World 
League. Gli azzurri guidaU 
dal et Velasco hanno battti-
toieri sera a Lione la Francia 

—*™™™^•»••»•»»»•»»»»»»•»» al termine di una partita tira-
tissirn.i conclusasi al ne break del quinto set (6/15. 15/2, 
1 /15. 15/11, 15/11 il punteggio). Con questo successo l'I
talia si e guadagnata l'accesso alla fase finale della manile-
sl azione in programma a Tokio in Giappone il 11 e 15 luglio. 

È stato siglato a Bergamo il 
contratto che sancisce il 
passaggio di Madonna dal'" 
l'Atalanta alla Lazio. La trat
tativa si e conclusa ieri po
meriggio dopo un incontro 
fra i presidenti delle due so-

m ^^^^^•^mmmmm C j e l a come contropartita 
por la cessione dell'attaccante la società nerazzurra ha avu
te il difensore Monti e una cifra vicina ai quattro miliardi di li-

CaDcio mercato 
La. Lazio . : . 
acquista 
Madonna 

Basket, Premier 
lascia Roma 
McAdoo, addìo 
a Milano? 

Dopo il colpo miliardario di 
Niccolai, Il Messaggero sem
bra intenzionato a rinuncia
re a Gilardi e Premier, que
st'ultimo consideralo lino a 
ieri intoccabile. Bianchini, in 
questi giorni negli Usa, e in-

—"™""™™™—1"™^^"^™—^ (atti sulle tracce di un'ala-
guardia di 33 anni, Iree-agent: Reggie Theus resta il primo 
nome della lista. Danny Ferry firmerà tra breve il contratto 
con Cleveland. Bob McAdoo, intanto, è sempre più lontano 
dilla Philips e nella prossima stagione molto difticilmente 
tornerà a giocare in Italia. Il Livorno ha presentato ien il nuo
vo alien.itore, Mauro Di Vincenzo, e il nuovo direttore sporti
vo Piero Costa. 

MARCO VENTIMIGLIA 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 11/15 Sabato sport. 
Rai due. 15.30 Ciclismo, sedicesima tappa: Dobbiaco-Passo Por-, 

do.; 17,05 Rotospor; 18.55 Dribbling; 20.25 Calcio, da Arezzo. 
It.ili2-Cannes (amichevole); 23,35 Notte sport: Pugilato, Ippi-' 
ita e Golf. 

Raltrc. 11 Tennis: Intemazionali di Francia; 14.30-18.45 Derby. 
Tclemontecarlo. 12.55 Sport Show: Tennis, Intemazionali di 

Francia. Ciclismo. Giro d'Italia. 
Telecapodistrla. 10 Campo Base (replica) ; 11.30 Fisti Eye (re-

pica); 12 Golden Juke box (replica); 13.45 Sottocanestro 
(replica); H.30 Play off: Basket, Pallavolo, Rugby, Pallanuoto 
e hockey su pista: 15 Juke box (replica); 15.45 Pallavolo; 
Francia-Italia, World League; 17.45 Supercross (replica); 19 
.luke box; 19.30 Spartirne; 20 Viva il Mondiale: 20.30 Basket: 
campionato Nba, 22.15 Speedy, 22.45 Juke box. 23.15 Fish 
lìye (replica); 23.45 Calciomania; 0.45 Juke box (replica). -

Racllouno-stcrcouno. 20.30 Calcio: Italia-Cannes. 

TOTOCALCIO 

Ancona-Como 

Avollino-Pescara 

Breisiiia-Padova 
Catanzaro-Barletta 
Licata-Reggina 

Mesiiina-Cagllari 

Monza-Torino 

Pisa-Parma 
Reggiana-Foggia 

Trlos.tina-Cosenza 
Vicenza-Prato 
Ponted.-P. Vercelli 

Ciriad -Pro Sesto 

1 

1 

12 
X 
X2 

1X2 
X 

1X 
1 

1X 
X 

X 

X 1 2 

TOTIP 

Prima corsa 11X 
1X2 

Seconda corsa 12 
2X 

Terza corsa X t 
12 

Quarta corsa 2 1 2 
1X2 

Quinta corsa 2T 
1X 

Sesta corsa IX 
xf 

•Ĥ  26 l'Unità 
Sabato 
2 giugno 1990 
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